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]I presente libretto, essendo di esclusiva proprieta
del Sie. Fincenzo Jacovacci resta difidato chiunque di
astenersi dalla ristampa del medesimo o dalla introdu-
zions o yendila non apjorizzata dal proprietarjo, il qua-
le procedera con putto il rigore delle leggi werso chi
si rendesse colpeyole di simili infrazioni € a spor diritti
di propriela ec.

GIANNT DI NISTDA

DRAAIRWA ';Etﬁi@ﬁm

czirca il fine del secolo XVI .era’divisa Napoli, e chi
tenea per gli -Spagnoli, . chi pel duca .di \Guisa, Come"
in tali congiunture suole accadere, lo . .spirito di parte.
non solo dividea gli apimi .de’ cittadini, ma quelli al-
tresi delle famiglie. Il duca /di ‘Armavilla conte di Ni-
sida parteggiava per la -Spaﬁﬂa,_e Gianni, suo figlio pri-
mogenito, (cul spettava Nisida per diritto ereditario) pel
duca di .Guisa. Questo Gianpi 'che solea .spesso fram’=
mischiarst a1 popolani, assumendone 1’ abito ed i co-’
stumi, era segno all’ odio di’ Chiata Montalto sua ma-,
drigna, la quale aveagli gia spento .un fratello, .e stu-
diayasi "di fomentare i} sdegno paterno contro “.di lui
per assicurare la successione .degli Armavilla al proprio
figlio. La scaltra ed ambiziosa donna trovava un.allea-
to all’ opera malvagia in Michele NVertunno Aratello
uterino, e tutore di Bionda , cui ricadea per eredita
malterna la sigonoria di Rocca-Marina , . che ama-
ta cra da Gianni. Quali insidie praticassero all’ in-
tento, e come si scoprisse il primo delitto " di Chiara
€ ne andasse punijta, si svolge nel dramma.




PERSONAGGI | ATTORI

Roserto duca di Armayilla, e
conte di Nisida padre di .
Granat ¢ Sl g
Micnere VERTUNNO conte di
Rocca-Marina .« 4 -
Cnrara MonTarro, moglie del
puca Roberto . . . .
Bjosna contessa di Rocca-Ma-
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Coro di Popolani d’ ambo i sessi, di ‘Armigeri, .
di M‘arl‘narl, Donne di' Nisida, Cavalieri neri i
Danzatori, Suonatori, Gomparse di popolani e Cayalieri, N

= SCENA -
Nisida', Rocca-Marina'," Napoli,
Epoca il Secolo XVFII' &

At

51 omettono per.la musica i versi virgolatj,

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Sala nel ¢astello di Nisida : i ritratti e le insegné
degli Armavilla ne adornano le pareti,

Conro’' v1 Donxe & DI ARMIGERI DEL GASTELLO.

(le donne in iscena, gli armigeri entrando a tempo)
i Gl T '

Donne @ dio in fronte alla duchessa, (fra loro)
Leggi I' ira al duca in faccia ;
Una torbida minaccia
Fuor degli occhi a Gianni appar.
0si nube che nel seno '

Chinde 1 fulmini raccolii

Ci minaccia col baleno’
 Che sort 'prossimi’a’ scoppiary’
Noi vedremo la bufera

Su noi fiera - pria piombar ;

Che possiam: del lor pensiero
Il miistero - disvelar, el

Armigeri Coll’ orecchio vigilante ,

Colla mano ognor sul brando,
Aspeltiamioei 11 comando’
Che ¢’ imponga di ‘pugnar.
Fero un fulminé d’ inforno
“Dalle nuvole' st sferra,
INé sicura € questa terra
Che riposa in grembo al njaf:’
Qual nemico -varchi Ionda 3
uesta sponda - ad assalir,
oi respingerlo sapremo
Domeremo il = folle ardir; (partone)

"SCENA IL |
Granst entra corn un foglio spiegato nelle mani,
O dolce anima mia ! placida stella
De la mia vita procellosa !..., il giorne



Tw dunque invochi , il fortunato’ giorno
Che in una gioja c1 faremo eterni ?.... (Festa per
paco’ estatico’ quindi subitamente preso
da diversaidea)
Ma quali accenli’ arcant’
D' insolito' tervor ! (rilegge) » Gia presso all’ ora
» Che far mi dee signora”
»- Della’ materna’ eredita’, nel volto’
» Leggo a' colui, che mio! fratel: st nomaj
» I' maleelati’ segnl’
»' D" un' invido’ veleno ... .
» Vieni, o Giann¥, e mi sia scudo il’tuo seno’ »
Ah'! to: mi' preghi’ a’ stringere’
I' noditdell’ amore’,:
Né sai che immenso; palpito’
Per te mi destalil core ;
Che ai’ piedi’ tuoi’ prostrato
Chiedendoti’ pieta’,.
Io mi terrei beato’
Piir che il regnar non fa,
Comnie’ in: orrendo’ carcere: |
Scorrea’ per me la vita !
Come’ in, deserto squallido
L’ alma’ parea‘’ smarrita ;:
Ma quando un: tuo. sorriso
D’ amor mi favello;.
Qual di beato eliso:
Uw sole a’ me’ spunto;,
(' ode uno squillo di tromba, Gianni si scuote
e va ad une fenestra.) . . ..
Sorge in armi il castello. Oimé ! Mio padre
Per gl' Ispani’ parteggia’ ..y
O ciel,: pieta !... Non fia
Congiunta counr la sua I insegna’ mia.-
Si mia donna’, upn’.alma’ sola
Al tuo fra’ dié il cielo e al mio,
Ei ci stringe” in”un’ desio
Ei ci' avviva in un sol’ cor:
Ma' &' aggiunga alla® parola
Che" quest’ anima’ consola,
Pari amor del suo 'natio |
Odio eguale al traditors: (parte)

7
SCENA 1L .

1l duca Rozerto e la duchessd Cniara sorio seguiti dal
Coro di uomini d' armi del castello. - La duchessa
si. asside tacilurna in disparte mentie il duca volge
al suo seguilo queste parole:

Rob. A Parfenope io muovo ¢ 1a miexr fidi ,

M’ appella il viceré - Di Guisa il duca
Coll’ armi nostre aflronterem domani ...
Voi qui giurate intan(o T
Di tener saldo per I' ispan. diritto
Questo castello, contio I’ ardimento
De' rei séguaci d' Aniello’ spento.
Cord  Seé da noi, signor, [ontano
Tw per poco movi il piede ,
Veglieri la nostra fede
- Di Nislda a sicurta, , . .
Lo giariamo ,, € pria che il giuro
Noi mentiamo in faccia al mondoy
Pria quest’ isola dal fondo
| Rovesciata sparira.
Rob. Ite = fiuché io son' lunge
Per me prepongo a VoI av .
Coro - - Gianni, il (wo figlo,
Robs No : ma del conte di Rocca-Marina
Il pin viril consiglio.
Un stio comando espresso
Vi dia prudénza ¢ ardir;
A ‘lul, come a me slesso
Giurate d’ obbedir,
Coro Dal sug cormando espresso
Torrem' prodénza e ardir;
A lui come afe stesso (Coro parte licenziato
Giuriamo' d' obbedir. dal duca)

SCENA.1V.
- "Ropesro e Curans.

Ch. Del'figlio alfine il folle oprar tu senti !
Rob. Prudenza {u' dell' armi .
Torgli il poter ; ma pur si reo nol credo
~ Come lo crede..... una ‘madrigna. 1
Ch. lo’l credo?...



Ma' scoprirai , lo speror, | (marcato)
Come il tmo Gianni in rozze vesti ognora

™

Tnfra-la turbas popolar shaggira .07 Fa0d wou L

Poco saria, ma iloperfido - cospira, h 010
Rob. Taci. (come non potendo soffrir questa idea)"’
Ch. Credi ta forse _ § OAILERN2 0115 3
Che amor lo tragga a desiar la donna:
Della terra vicina 2. ... .
Caduta in sua balia Rocca-Marina AR
Sai ta che speral’’ (con'sguardo significante che
e ben inteso dal duca)

¥

Robr, R 0) ') T A ey )
Ch. Spodestar della propria il genitore., £
Rob. Cessa : non_puoi. comprendere
I’ orror che il cor mi preme.
€h. T"amo, 1l'vicin'pericolo (con ipocrita preta)
T' addito e il cor mi gema..
Rob. Perdei del mar nei vortici

Somuterso il primo figlio :
Ancor di quelle l:’a%’rime‘
Terger non posso il ciglio’,
E tu mi stringi, o barbara, .
Quest’ altro a maledir!
Cessa, 0 dal cielo implorami’
‘Che possa 10 pria morir. .
Ch. Se visitar ti volle ;= = oL
I} ciel colla syentura.., (presa da subitaneo
g orrore segue tra se)
Che dico? Oime I'.. son folle...
) orror son di natural) '
Rob. Ah! ta t'infingi, e invano (guardandola
e interpretando a suo favore il turbamento)
Cell la tua pieta,,

ChL: " (Che'parla’? OhL ferrea. mano -
© 7 " Che il sen scoppiar mi fal)
due

Rob. Piangi, ma il pianto versami in seno,
Mi fia conforto quel pianto almeno :
S’ altra speranza. - piu non m’ ayanza/,,
M’ abbia domestica pietade e amor.’

Ch. (Da lui per sempre io lo divisi -
Non furon |’ onde, sola io I’ uccisi .ov

Quel .mio delitto - in cielo ¢ scritto
S’ ¢ igaoto agli.uomini, lo accusa il .cor.)
(Breve silenzio- Chiara indi siriscuote.dal rimorso
che Uha dominata brev’ora e con tremenda
espressione, ' |
(Ma che parlof..... Nuovo sapgue |
Prezzo sia della wittoria) (indiwvolgendosi
a Roberto con maligna intenzione)
Si, cospira:! -
Rab. (colpito e presod’ira) Ahl... via dall’ anima-
Ogni tenera memoria ...
T'am’ ispira alla giustizia,
Lh. (Un rivale ancor s’ ucgida !)
Rob. ( E signore .di Nisida
9. Solo il padre omai sara.
a L 'l I . i :
= (B signore di Nisida  (cop compiaceuze)
(- Solo 1l figlio anio sarh.) :
Lob. Risorgi 0 mio core: 'se'il figlio m'offende (cor
De1 driui di figlio indegno si rende : slancio)
Se sprone' al delitto gli fui coll'amore ,
La forza, il terrare - sommesso .l fara.
£Lh. Oh! vinel il tuo care: se il figlio .’ offende
Dei driui di figlio indegno st rende,
Se sprone al delitto gli torna I’ amore,
La forza , il terrore sommesso il fara.

Ch.

(Il duca parte sdegnoso : Chiara lo segue collo sguar-

do, indidain un atto di gfﬂja e si allontana dalle
parte opposta. :

SCENA V.,

Spiaggia di Napoli,dov'é un osteria sulla cui porta st
SCritlo ALLA STELLA ed insegna analoga. Nella piaz-
za varil sedili qua e la. Odonst da sinistra alcunt
colpi d' archibugio, e quindi grida confuse e segni
di disapprovazione. A questo rumore escono dalla
osteria molti popolani con bocali e bicclieri in mar
no: guardano verso la sinistra. Quindi Gracoyo e
Maxreo0. _ ' [ ol '

Coro  Sono quattr’ove, e ancor non fanno

Il signore della festa ;
Cento palle in aria wvanno,
Ma il bersaglio illeso resta.
Partedel Coro [frmengmi ple pressoda sinistre)

&
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Vedi, vedi, un altro tira! (aleuni montano
sut sedili guardando)
Altra parte Ecco, prende gia la miral
Zutti (ridendo) Vantatori , sgangherati,
Baccelloni, Ah! Ah! Ah!
(Dalla parte sinistra viene in iscena una turba di gen-«
te : innanzi a lutli Gracomo e Marteo.
Giac.  Oh maledetta polvere (con rabbia)
Che ci fallisce a prova !
Mat. Oh maledetto braccio !,.,, (con schernn)
1l disperar che giova?  (poi si volge aglt
Se v’ era Gianni, 0 bamboli, astri dicendo)
Avrebbe colto 1l segno,
Giac, 'Taci di Gianni, io |' odio
E un importuno , indegna. (poitrg se ma
in modo che Matteo {'ode)
Ogoun lo nomina , sempre si loda ,
E per le femine I"uom della moda;
Tutti ne chiedono per la cilta ,
Questo prodigio che mai sara! (con ischerna)
Mat,  Sai chi lo celebra? la bella Agnese.  (lenta-
_ _ mente, ¢ con sogghigno a Giac.)
Giac, Ti rompo il cranjo,...(con irg minacciando)
Mat. (fingendo paura) Che mai t' oftese 2 (pot
lentamente ¢ con doppio significato)
D' oceulti spasimi ¢’ arde la fronte?
Ma il yino medica dolori ed onte,
Menico , Menico , vino di qua; (rapido
verso l' osteria)
_ Il nostro Giacomo lo paghera.
Gige, 1l laceio , o stupido, ti pago ... al boja, (gri=
danda e minacciando)

SCENA VI

Guarwt dall' osteria e detti. Gianni ¢ in costyme
da marinara. '

Gia. Ie pago..
Tutti K. Gianni !
Gia. (facendosiin mezzo
~ Amicit m’ additate
Il viucitor qual’é,
Mat. Per questa festa, amico,
Il vincitor non v’ &

Finiam la noja,

g

L ——
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Cia. Fra tanti bravi ...
Mat. : Un sole
Non fu da tanto.
Gia. A me! (cavando una

pistola dal petto, dove sotto il saio del marinaro s

vede una maglia di acciaro)

Giac. (tra se ma si che Gianni l' ode)

I fallirai tupuve. (Gianni sivolta rapido

e togliendogli di testa il barretto dice ridendo.)

Meglio sara per te.

(Lancia in aria il barretto di Giacomo e gli tira un
colpo di pistola : tutti corrono araccoglierlo, lo
guardano e s’ additano (' uno all’ altro i fori; por
intorno a Gianni.)

Mat. e Coro Gloria , onore al vincitore ,

Viva Gianni.il nostro re.
D' ogni festa egli & signore,
Coronarlo omai si de'.

D’ ogni giuoco & wvincitore,
Viva (iiauni il nostro re.

Gia. = Evviva il vino della vaga stella (ed acco-
standost con riso di fino scherno a Giacomo empie
un bicchiere di vino e gliel’ o I'es)

Che buono ¢ si-come 1" Agnese ¢ bella,

Tutti  Abbi pieta del ‘misero (ridendo)

Che muor di ‘gelosia )
Gia. Pria che piu |' ombre avanzino

Propongo un altro giuoco. 1 _

(Tutti gli si stringono intorno: frattanto losteria

si vede illuminar dentro: e n'esce fuori ' oste Menico
recando un lume cui pone sur una colonnetia mobile.

Gianni segue piano, e gradatamente crescenco.)

La dentro all’ osteria

Un uwomo innavnzi al fuoco
'I'acendo, come sia

Di tomba suscitato ,

Da testa a. pi¢ velato
S’asside a capo chino,
Che sembra satanasso
Vestito da indovino;

Mi seguc ad ogni passo,
Lo voglio interrogar.
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Coro 51 chiami; anch! esso un poco
Ci venga a sollazzar. -
(mentre si allargana per andagr verso l'osteria,
s avpedono che colui gia uscitane errava dietra a loro
in alto di partire, ma non pclt_em;a staccar gli occhi
dal gruppo oy’ & Gianni.,) ¥

SCGCEN A VI
Zincaro e detty

Coro (accennando a lui)
Si chiami
Gia. IS dessq, & desso.

(E correndo a lui, lo trae in mezzo, picinag al [y~
me, ma non se ne pug veder la figura, perché ravvol-
to in nera veste, ha le mani tinte non che il wiso per
quel po' che se ne scorge.) '

' Vieni il mio falo espresso,
11 mio futuro arcano
Legsi su questa mano,

Zing. Dentro d_i queste vene (qsservando la ma-
_ Scorre di conte il sangue. no. di Gignni)
Gia, Finor non vedi bene, (colpito ma tosto ri-

mettendosi nella sua gajezza.)
Conte non son, maire. (guardando con in-
; (20} tellizenza ai Compagny,)
Zing,  Come travidi il copte s
11 sotto al marinaro
Vedo tra questi lini
Un giustacor d’ agciaro,
~ (epone la mano destra nelle vesti di Gianni per
wseoprirgli gl petto; ma Gianni 'impedisce dandogly
&’ un colpo sulla mano poi toccandosi il petto.) '
Gia. E sollo questo? ]
Zing, Pn core
Che palpita d’ amore,
Ma dell’ amato oggeito
: Lieto esser mai non de'.
Gia, (non contenendo la sorpresa, e l'ira e il
Che parli to? ¢ & nota  (dolore di tale idea)
Del” cuor mio Ja regina ? '
aing., Come a te stesso ignota
x ~ Non & Rocca-Marina.
(Gianne sembra fulminato: tutti ne meravigliano,)

* | 13
Coro Che fia? - .
Gia. Silenzio, 10 voglio(come destarndost)
Quel capo scopeichiar, ( ¢ fa periscoprirgl
la testa.)

Zingn (protendendo la mano e cort tale atto misterioso
| da contener Gianni.)
Odimi - Atiendi - Orgoglic
V’ & qo1, vi sono affetti
Vite vi son ch’io spegnere
~_ Posso d' un lame al par. .

(81 dicendo da un ropescio al luiie che cade spefi
lo, e fugge fra le ombre: tutti st mttovono per impedir-
gli il passo ma inutilmente.)

Coro-  Audace!... Egli ¢ fuggito, ‘

Gia. ( mentre t popolani si ravvicinano a Gianni
qtiestt ha preso pel petto Menico e puntandogli la
pistola al viso gli dice rapido e quasi soffogatoe. )

Mi svela in bassi accent, |
Chi sia colui: se menti
T 1l viver too finito:
( Menieo gli parla all’orecchio) 4%
Gid:  Rocca-Marina ? Vitima  (colpito é furente)
Son 10 d’ tn tradimento!
Bionda, il fratel tuo perfido
O il wo fedel fia spento.
Ah'! del tug core un palpito
_Sara consiglio a me.
Coro  Nei detti oscuri e perfidi
Si cela un tradimento;
Dovea cader quel demone
Per nostra man qui spento.
Andiam, corriam solleciti
_ Soll’orme del suo pi¢ ( Gianni parte fret-

Parte del Fuori, o compagni, il ferro toloso)
Coro Pel vincitor. (tutti cavano un'armaclabran-
discono mentre fan per seguire Gianni,ma quando
sono verso la quinta,non vedendolo,st rivolgono di-
sptacenti fra loro.) _

Tutte Sull’ ali ando del vento!

w cala la tela =



ATTO SECONDO

SCENA PRIMA

Galleria nel castello di Rocea-Marina con cancellata
nel fondo, d'onde vedesi il mave: ¢ presso la notte.

Broxpa e Cono pr Manmwanr sul mare.

Bionda & mesta, sedutain un canto della galleria.

Coro v.::ghiam : chrf:' il' mare ¢ placido , (appa-
rende sul mare in vari battelli)
Voghiam, che il ciel sorrides
Volgiaor la prora a Napolx
Dove si canta e ride.
Al raggio de le stelle
Guardando a luogo il mar,
€1 stanno ad aspetlar
Le nostre belle.
Bion., Questo ¢ un canto d'amore, e l'aure, e I'onde ( sol-
levandosi lentamente)
Sono un’ eco d" amor che gli risponde.
Coro  Not non curiam de’ popoli
Le torbide vicende ;
Cerchiam soltanto i palpiti
D’ un cor che amore accende.
Gioja di gloria e onore
Cosparsa ¢ di velen ,
Noi la cerchiam nel sen
Del nostro amore. vanno allontanadosy)
Bion. (quasi rapita avvicinandosi alla cancellata uni-
sce la sua alla voce del eoro.)
Ma si ritrova in sen
Del nostro amore,
Senza gioje sulla terra
Sola ed orfana son io ,
Solo a farmi assidua guerra
Mi rimave un fratel rio!
Vieni , oh! vieni, o mio- fedele,
lo ' invoco ognor nel pianto ,
Potro solo dal crudele
Teco 10 misera scampar,

=

===
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Stil two cor potrd soltanto
Dalla' gioja lacrimar, |
Dalla cancellata odesi un venir di gente ¢ Bionda si
volge rapidamente ad essa:vi accorre colla speran-
za nel core: ¢ Gianni che giunge precipitoso.

SCENA IL _
Bioxoa ¢ Giannt

Bion. Gianni !

Gia. Bionda!  (le si getta nelle braccia)
Bion. Tu tremi!

Gia. Il tno fratello(con ansietd)

A Napoli patteggia
Per g’ Ispani il castello. Ignora il crudo
Che questa terra fia doman...
Bion. (con estrema gioja) . La tna?....
Gia. Del tuo sposo con te. (cont affetto)
Bion. Giojal.., tu dunque?...
Gia.  5i; questa notte, il termine
Sara spirato appena,
Che ti ritien del barbaro
Costretta alla catena,
E, di te stessa libera,
All' ara tu verrai.
Bion. Del mio castel sarai _
Solo signor con me.(Gianni abbraccia Bior-
da e quindi fa per partire)
Biort.  Tu parti? (conrammarico)
Gian. Un solo istante
Parte da te I'amante,
NMa teco resta l'anima
Se va lontano il pie.
All'alba, o Bionda... abbracciami.,.
Sposo io ritormo a te. _
All alba, o Gianni... abbracciami,.,
\ Viene il mio cor con te.
(st dividono, Gianni parte sollecito)
Bion. La gioja che sento non posso ridire,
I1 fine s’appressa d'nn longo soflrive;
In fuga sen vanno le iniqune speranze
Del crudo tiranno - che oppresse 1l mio cor.
Affrettati, o notte, con l'ore supreme,
Supremo conforto d'un alma che geme ;

a due
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Alfrettati, a sole, che splender dovrai’
Piu fulgidi rai = sul nuovo signor !

SCENA IIlL
Sala nel castello di Nisida,come nell’ atto 1°.

IL puca Roserto indi VErTunso e Criana
clascuno a suo tempo,

Rob. (pensicroso, uscendo e fermaudo.rf a mezzo’
della scena. )
Presso a squarciarsi il velo’
Delle colpe del figlio, io sento’ un gelo
Di ribrezzo mortale ... _ R
Ma I'ignorarle esser potea fatale. (entra Pertunno)
Vertunno, ebbene ?.... 'Laci tu?....

Ver. (affettando rammarico) Roberto!'
Rob. Travia’ dunque mio figlio ?... Ah! di'ch’ ¢ incerto !
Ver. Duca, se del mortali

Sta nell’ onor la vita , .
L' ha il figlio tuo compita,
Egli all’ onor mori.

Rob. Diol”

Ver. Giuvecator plebeo’,
Cospirator secretl0.....

Rob. Misero padre [.... reo

 Esser potea cosi? (rimarne conie iriterdetto:
La duchessa Cliara ha spiato il colloguio, si & nor’
vista avvicinata a Roberio:)
Fer. Si, questi sguardi il videro, (@ Rob.)
ol queste orecclie udiro
Quai da quel labbro usciro
Proposte d' empieta,
Ch. (O sorte a me propizia! (tra se)
Se a (uesto Imentitore -
S' affida il genitore
Il figlio perira) _
Rob..  Non padre sol, ma vindice (scotendosi tra«
Della giustizia io sono: montando nell’ ira.)
IFora vilia 1l perdono, |
Delitto ¢ la pieta (nel rivolgerst per uscire
; s'imbatte in Chiara che s'avanzava verse lui.y
Clr. Sigoor, Gianni riedea
Dal vicino castello !

e,
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Rob. Torng ? I estrema 1o wade
Voce a parlar che un padre pudisenz’ ira
A un figlio che delira. (quindi si volge a
Menero meco a Napoli Fertunno)
Gianni, appo il duca ispane;
Finch’io saro lontano
Tu qui savai signor.

BRI T
A te il Castel di Nisida
A te la sposa affido (volgendosi a Chiara e
additando Vertunuo)
Donna, se Gianni ¢ infido
Sostegno avrai miglior.
Pert.  Se il figlio, o padre misero,
A te fedel non hai,
Nel vero amico avrai
Amore e fedelta.
Ch. (Non sai che questi ¢ un perfido
Quanto tu stolto set,
Ma pei disegni miel
Uomo miglior non ¥’ ha.)

Chiara parla tra seguardande con sprezzo il
marito: ma quando questi st volge a lei presentando-
gli Vertunno, ella ¢i trova apronunciar ' ultime pa-
role e le pronuncia forte quasi a risposta della scelta
fatta dal marito.

'SCEHAI%
Cutara ¢ Vearonxo indi Guamir £l muto

Chiara inchina Vertunno per uscire: questi con alto
di preghiera le accenna di rimanere.

Fert., Un motto !

Ch. E quale? -

Fert, ...\ more.... (ﬁ'fu‘m*a lo gunnf&.
altera e va per uscire onde Fertunno solleva la vo-
ce.e dice sollecito.) |

Abbatter Gianni, sulle sue ruine ... (Chiara s’ ar-
Il vostro figlio sollevar volete ! resta ed ascolte)
Ch. Chi il disse? (sempre altera)
Pert. (con mistero) Or fa tre lustri, un tristo sgherro
Sull' isola di Procida - una sera
D’ agosto ~ bmpallidite ? = altrui mostrava
*™



18
Da consegnare all’ onde un pargoletto -
Ch’ era biondo - era bello - un amoretto -
E si nomava ... Ludoyico ... ©@h dio !
Voi vacillate? |
Ch. (quasi convulsa) No, seguite!
Fert. 'Scon intenzione) E al suono
Del nome suo suouava il vostro argento,
Prezzo di tradimento !... Oh ! ma Euchﬂssa
Voi sembrate mancar ?... Schiudo il verone. (¢ va
verso il verone; ma entra Giamir e va verso Chiara.
Fertunno si volge, e si ferma ed osserva)

Ch. (come destandosi) Giamir che fia? (Giamir dopo
avere inclinato all’ arabdyla Duchessa le fa alcuni
cennt come indicandole di avere avuto un foelio dal
ministro di Rocca-Marina: e consegna il ﬂg‘i'o aleg
chelo apre, lo guarda, e trema) :

Vert. (avvicinandosi a lef) Se y'¢ mestier di sangue,

Per voi lo wversero.
Ch. {Eegge da se) » Doman, sull’ alba,

» Entro Rocca-Marina

» Stretto d’ eterno nodo fia 1' amore

» Della contessa Bionda

» E di Gianni di Nisida Signore (pensae e quindj

prorompendo nell' ira) ’

Ei sir di due castelli ! - E il ficlio mio ?.,.
Fert.Che di tu mai? (cﬂmprﬂndu{mdﬂ) &
Ch. (prendendo una risoluz.) Servirmi

Vorrai tu dunque?
Fert. (con slancio) Qh gioja !.., alfin poss' io

Sperar .,

Ch. Diseredato,,. (guardando Vertunno tre-
mendamente come facendo dipendere tytto da una
condizione) Fia Gianni?

Fert.E I'amor mio non dispregiato? (guardanda fisso

: in Chiara la sua intenzione.)

(Chiara con subito moto gli porge la mano, ma con

ugual prestezza lg ritrae quasi colte da ribrezzo -

Pausaq.,
SCENA V.

Duca Rasesto, Grasst, Coro di Armati , ¢ Donne
del sastello e detti.

Hob.  Udite, o fidi , udite (sdegnoso)
Del figlio mio |' areano ;
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A loi teste lo chiese
Il genitor, ma invano ...
Fuor che in presenza vosia
_ Egli nol pud saper. _ _
Gia.  V'& qui chi volge a colpa (guarddndo bie-
camente Chiara)
Ogni mio fatlo ..« O padre
| Non tu,
Rob. Neppur la madre: (addit. Chiara)
Gia. ~  Lamadre éin ciel-Per questo(solennemente)
Vo' testimoni e interpreti
~ Quoi tatti al mio voler.
Vert, Ch. (£ noi ' ndrem qui taciti
e Coro (Il suo sovran voler. _
Gia,  Sovrano ¢ il padre: ma son signore
Io del mio core : n¢ questo 1mpere
Il mondo intero - togliermi puo,
Solo un sospiro fu la mia vita,
Or or compita fia questa brama,
Colei che m’ ama - sposa faro.
Ny _ (meraviglia in tutti)
Rob:  Chi fia?

Gia. ; L.a donna del vicin castello:

Tutti  Bionda! : ,

Vert. Lo speri invano,io suo fratello ;
Io I’ assenso ti niego. |

Gia. (con alterezza) Il suo mi basta,

Rob.  Se fosse il padre tug che tel contrasta?  (con
espressione sinistra) _
Gia. No, nol farai, ché tn non sei tiranno ;
N¢ protegger potrai chi la governa
Si EEE rapir per forza o per 1nganno
(accennando Fertunno)
Si prova a lei I’ eredita materna.
Rob,  Cessa omai : tu celi invauo
I disegni tuoi ribelli, |
Tu vuoi far dei due castelli
Reo sostegno a reo poter:
‘Tu far vooi del Guisa in mano
~ Queste terre alfin cader.
Gia, Tai sospelti,, o padre, indegni (nobilmente)
Son di te: ma In questa guelra,
Ben vogl’ io che la mia terra
Presii omaggio solo a me,
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Rob. Sir di noi', de' nostry regni  (con jerezza)
I di Spagna il solo re.
Gia. E' Dio sol esso : ah! fremere;,  (eon dignita)
Padre , mi fan quei deui.
NMa non di regui, or s agita
Qui lite sol d' affetti -
Qui chiedo al cielo e agli ‘uomini
L.a liberta del core,
E riverente ed umile |
La chiedo al genitore.(inginocchiandosi alui
Rob,  Giaoni , dinanzi agli nomini (sdegnoso)
Svelasty il tho segreto,
Ed 10 dinanzi agli' uomini
Quest’ imeneo - i vielo.

Gia. No, padre! (stringendost alle ginocchia del

Rob. I3 irvevocabile padre)

Gia. Deh U pensa...

Rob. I tardt omajx

Tel vieto.

Gia. I& irrevoeabileli...  (con forza)

Rob, Colei lasciar... (crescendo)

Gia. Giammai!'(con grido disperato e
sorgendo)

(Mentre egli si alza,il padre irritato dalla sua riso=

lutezza fa atto' di dargli uno schiaffo - Gianni pro-

tende le mani quasi ayventandosi, ma s' arrest@ inor=
ridito.)
Gia. Questa tremenda ingivria
Aspra ¢ al mio cor ferital..s
lo devo a te la vita,
Tutti gli | Ta devi a me I’ onor.
Uomini \Fermate: ei col terribile
Lampo degli occln avdentiy
Con' quei superbi accenty
. Minaceia il genitor !
Gia,  Luogi da triste soglie,
Oud' & pieta sbandita ,
Rocca-Marina all’ esule |
Dimora fia miglior' (fa per andare)
Rob, Verwono, e voi mie genti, :
L’ iniquo si disarmi. (Pertunno parasi dy-
nanzi a Gianni)
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Gla, O vil, son mie quest’armi, | (minacciosco

_ : i a Fertnnno)
Reftiile, invan [o tenti ;.

Son mie come le mora . :
Di questo palrio (etto ..., - '
Rob. ‘Tue ? snl o capo crollino., (acceso d! ira)

E ta sii maledetto !...
(Tatti insieme con grido generale mentre Gianni
balzando indictro si trova picino a Fertunno)
Gia,  Ah'! - che disse !' = In cor mi piomba
Come gelido torrente _
Quell” accento che rimbomba ,
Quasi punzio dell’ avel.
Pur quest’ anima innocente
Del fallir non ombra il velo ,
E dir posso in faccia al cielo
Che son figlio ¢ son fedel,

Rob. (Ah - dal cor m’ usciva alfine

La terribile parola.

Ahi la pace mi s invola,

Ginsto fui, ma fui crudel!

- Quell’ orror che m’ erge il crine,

Ginsto ciel gli parli al core,

I all’ afflitto genitore

Torni il figlio e sia fedel!
€oro  (Ah! - che disse ! come il figlio

Tinge il volto di spavento

Quello sguardo, e quell’ accento

Che ¢ ingombra di terror.

Par sembianza ba d’ innocente

Quel desir d’'un core anelo ...

Ah! gioriam che sdegna il cielo

La sentenza del furor.)
Ch. (Ah! I' ervor che a tutti ispira (ognune Y
Ferts J.a terribile parola , ( da se )

E dolce anra che consola

Le speranze del mio cor.)) poi volgendosi

a Gianni)
Sciagurato ! al genitore

Dai la morte in tuo desio.

Ch. Ma v’¢ sempre in cielo un Dio



Che difende il genitor
Pert. Dio nel cielo, e il braccio mio
Regge in terra il genitor,

(Mentre Pertunno, e gli armati fanno atto di circon-
dar Giannit, e questo si pone in difesa , Chiara si
appressa al Duca, e vuole abbracciarlo come in se-
gno di approvare , e sostenere il suo sdegno: ma i
Duca guastirorridito la respinge.

Cala la Tela.
EINE DELL’ ATFO SEGONDO.

ATTO TERZO

SCENA PRIMA

Galleria come nell’ atto 2° scena prima,

Bionpa traendo Giaxwt a traperso la scena.

Gia. ,, Xo I’ incontro, (fermandosi e con sdegno)

Bion. _ , L arrestal (con preghicra)
Gia, ,, Temo 10 quel vile?
Bion. ,y Eim’ & frate]lo - Ah! cessa,

,» Chiunque pera uccideral me stessa !
,, Deh per pieta , nasconditi
,, Presto cola, (addjtandogliil gabinetto)
Giag. ,» L' onore
,; Sagrifico all’ amore.
Bion. ,, Si, lo farai per me,
sy Di 12 non pscirai
,y Se un cenno mio non hai
Gia. ,, Bionda. (esitando)
Bian. ,y Mel giura  (inginocehiandosi)
Gia. (da disperato con passiorie) ,, lo fremo.
(a due),, ( Ed obbedisco a te,
Bion. |, ﬁ Si, lo farai per me. (Gianni entra, clla
lo segue poi riesce. Chiude lg porta,neyolgg la chia-
ve e se I’ asconde gn sena)

SCENA IL

Bioxpa ferme innanzil'ussio del gabinetto, ¢ Ver-
tunro fermandosi sull’ entrata , con uno sgardo fa in-
tendere che ha compresa tutto.

Fer. ,, Bionda !
Bion., s A che vienl? (quast tremando)
Per. (quasi sorridendo) ,, Napoli
,» Sai che & fra tre divisa,
,» Fra il duca ispanp, il popolo
,, E il cavalier di Guisa,
Bion. ,, Kbben?
Per, ,, Al duca cederg
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v La rocca tua dovrai,
» Sospetta ell’ ¢, col cederla
: ,y A me la salvi.
Bion, (fortissimg) 5 Maid
Vert. (fiero) ,, Taci, snsﬂriyi{?remumudagﬁ un foglio)
Dion, sy I vano.
Ver. yy E’ forza. (freddo)
Bion, sy 1o nol farg,

Fer. ,, Sechiamo i miei satelliti (apvicinandolesi
con mistero)

»» '‘Quell” uscio atterrerd (e accenna il gabi-

_ netto, Bionda & atterrita)

‘ »» Coraggio.. o un grido.... (come volgendost

Bion. (con spavento) ,y Arrestatil — fuori)

Fer. y» Donque? (accenna alla carta che depone

. sttt tavolino)
Bion, 5y Ah ! che fo! (altavolino esitando)
Fer. w T affretta (fa un cenno al

‘ : di fuori ed entrano alcuni sgherri.)
Bion. (serive rapida e convulsa, e corre a dargli la
carta e con ira)

»» Barbaro, fuggi, involati.

Fer. (freddo e lento) yy Altro dover m’ aspetta (Bionda
_ loguarda come istupidita)

% }’i?entre 1 perigli duraoo

sy L'e libera desio;

» 11 ritrarrai sollecita

B y» 10 tor Pescara,
;j;;l- G o .oo» Oh dio! (gli si avvicine
ST Eﬂ;‘laﬁde’mlmsntelh_u gridando soffocata)
Bi 3 Eﬂdl, L'aspetta la.{mdmﬂuffﬂ{ﬂgh sgherri
on. ,, Oh! maledety!., d{.mrgem!ﬂ impetuosa, e
St retrocedendo yerso il gabi
Fer. (afferrandola) ,y» Fermati.., ; sacneio)
.»» Passo non far né grido;
(ela spinge violentemente perso I uscita )

»» Parti, 0 ¢h’io qui due vittime
i In un Istante uccido. (caya il pugnale, e
L Er'zu senta al viso, Ella sviene [ra glt sgherri,

@ via mentre Fertunno grida.)

»» A tor Pescara, Ascollami,

e l?lmﬂnu 0'Ramada (e dice ad uno degli
't segrete parole. Fia tutti, meno Ramada, che

sarr '
rresta al comando; lo mena in mezzo verso la
porta del gabinetto,)

el o " T l—
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yy Vedi quell’ wscio ?' = intendimi ~
yy Oia chiuso' - efernamente ="
Ratm. s, Y innalzo un muro. U e (Y
Fer. y, K subito:
,yy N& a! svolgerti possente
‘ yy Ola da quest' opra. unm gemito....

Ram. »; La morte nol' potrai.(Fertunro parte ra-
pido ; Ramada va al verone , guardando Vertunno
che parte, poi viene nel me<zo esclamando.

sy Ya; ben, U aflidi, o barbaro,
y», Mia latua vita & gian (va alla porta del
gabiietto, ne fa saltare la serrvatura, ed entra.) ,,

Luogo selvoso nelle vicinanze'del ﬂnstelllltl:r di Nisida.

Ciitara' , con altra donna, e il piccolo GucLieLyoy
ot Vertusxo , Gramir in disparte.
€h. L'aura & torbida e scura, -
E troppo lungi, o caro, |
Portasti il pi¢ dalle paterne mura:
Menalo teco, Elisa, (lcomz'nm'ﬂ a lampeggiare)
E un momento da lui non star divisa,
Quante piu colpe crescono
Piu temo il suo periglio;,
Tremo persin che |'’aura
Possa rapirmi il figlio:
Quanto mr costa all’ anima
La tua felreita;
Dovel per te discendere ey
D’ un vile all’ amista.  (egnarda intormo
. come chi attenda alcuno)
Vertunno'... 10 I' odio’ - intorno
Quasi vivo rimorso PreRte
Mel veggo notte e giorno ...
Ei vien ! _
Fer.  Duchessa I' Gianni alfin cadea
Dentro rete mortal. Duplice muro
Yivo sepolto' lul rinsérra,
Ch. | o Tac
Fer. Che?, vi spaventa? E'chiaro | {51
Del ciel I' alto consiglio, | :
Che vuol di questa terra

L]

Solo signore un giorno il vostro figlio.
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Giace del mar neér vortici
Un suo rivale antico ;  (a queste parole
Giamir seduto in disperte accenna di noin atto di
Omai gia perde I’ anima compilacenza)
L’ aliro fratel nemico :
Alle materne viscere
Che resta a desiar? (seguita a lampeggia=
re; piu frequente e sordo romor lontano di tuoni.)
Taci mi par che |’ etere
I detti tuol risuoni ,
Che a’ muti, e sordi orecchio
E lingua il ciel ridoni, (accennando Gia-
mir ¢he al poltarst di lei guarda intorno da divagato)
Perche 1l delitto ascoltino
E il possano ridir.
Odo 1l creato fremere
£ I’ empio maledir,

Fer. Da si mortali affanni
Voi liberar poss’ 10.
Ch. Che di? :
Fer. | Sepolto ¢ Gianni...

Ma non & spento ancor !
Dischiudersi potrebbe/marcato conminaccia
La tomba a un cenno mio.
Ch.. Ed ei ti spegnerebbe (subito e forte)
Inutile uccisor,
Per.Nol temo : offrir potrei di mia sorella (affettan=
| doilarita)
La viia a loi, che I’ ha di se pilt cara....
Ma no , ché a voi I’ immolo ostia novella. (con in=
Voi d’ un palpito a me non siate avara... tenzione)
Sposa e figli non ho; pud la sua terra
Passare alhin di questa terra al sire,
Al vostro figlio.
Ch (dubitando) Ma prigion non serra
Bionda cosi, ahe non si possa aprire.
Ver.Chiusa la crede in tor Pescara il mondo;
Ma svelo a vor di sua prigion I’ arcano,
£ chiudetelo voi ...
Ch. (assicurandola)  Nel cor profondo.
Fer. Ella rinchiusa sta. (avvicinandosele con mi-
stero, e Giamir tende ' orecchio e s apyicina al-
Ch. (con impazsienza) Ove? zandosi)

e R

27

Vert. A Bajano.

(Giamir si ritrae facendo intendere di aver capi=
to. Chiara sivolge a Fertunno con seducente sorriso ,
porgendogli la mano ch’ ei bacia: ma si fa loro avants
ratto Giamir che accenna aver veduto gente da destra,
ond’ essi vanno per fuggire da sinistra, ma sarretra=
no vedendo altra gente che di la sopravyiene.)

SCENA. IV

Diect o dodict Cavavient xent coperti tl piso e in nere
mantelli sono gia in scena, venuti meta da un lato €
meta da un altro, e eircondano Cuiana e YERTURXG.

Giamir st sollraes

Coro  Non movete, iniqui, un passo,
Che¢ sul capo v' é la morte:
Ci seguite, o le ritorte
Frangeranno il vostro pié.

O superbi, €i seguite ;

Vane son le trame ordite;
A vostr® opre qual s aspetta
E gia presta la mercé.

Ch.e Fert, Siamo chiusi d' ognl intorno,

Ci minacciano l?a morte.

Fert. solo Liberarti vo' da forte,

O morirti, o donna, al pié¢. (provando di
trarla via col pugnale in allo,maquei li serrano ca-
vando pur esst t pugnali )

Ch. e Fer. Oh noi miseri ! ci ha colti

La masnada maledetta ...

Su nei piomba tal vendetta, ).

Che placabile non ¢! (sono cendotti via)

SCENA V.

La caverna delle terme, piena intorno di varie
cavita oscure. Gianni & seduto in un sasso. Escono da
guelle cavita i Cavariert nente s’ avvicinano a lut, che
mesto , al chiarore di un lume che sta in fondo, e di
gualche baleno, va sospirando tra se. Ramaod’ lo con-
templa dal fondo - Lampi e brontolio di tuoni.

Gia. Qui fra I’ ombre m’'aggiro
Siccome un reo che indegno ¢ di perdono,
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Eppur sol io, sol io qui reo non sono...
E ¢coler ¢he nel cor sempre sospiro.
Bionda; ah ! no, di te piut pura
Non & vergin sulla terra...
Ah ! por barbara ¢ natura
Se il o sangue a te fa guerra:
Scellerati , in ceppl rei
L’ han serrata, in rel martir....
Ah! da me passava in lel
Del mio padre il maledir.
Sulla misera iradita
Balenar vegg’ 1o la spada....
O diletta ; chi m’ addita
Del tuo carcere la strada?
Sopra |’ ali dell’ amore
A salvarti 1o volerd....
O se morta o ha 1l dolore,
~ Teco almeno io moriro.
Gia. Tuona I’ iva del ciel; ma qual orrore _
Vince I’ incendio che mi avvampa in core!
Coro Lo vince il fremito - che tien I’ impéro
Sempre nell’ animo - del ducaibero (entra

Giamir. Ramadd lo incontra ricambiandogli alcuni

cennt e lo cela in angolo osciiro: son lietl.
' Ma come il folgore - della tempesta
Sarem noi rapidi - sull’ empia testa,
Col braccio ¢ I' animo - di tanti amicl
Tu potrai vincere =i luoi nemici.
Viva i fortissimi - nostri guerrieri.,. (st volgo=
no come dd un rumor di fuori.)
Ecco ci menano - due prigionieri.

SCEN A VI
Curana e VerTUsNo
(entrano frai Cavalieri neri della scena precedente)

Gia. Che veggio ! (osservando, ma non alzandosi)
Ch. Ove siam noi? (cor voce fioca)
Fert. (c.s.) Discerno appena,

Gia.  Scellerato. (sorgendo impetuoso dopo esserst
‘ assicurato di non ingannarsi)

Ch. ( spaventali Ah !

Fert.( s arrestano J) !

Gia. (tuonando) Per te questa ¢ la pena,

(breye silenzio)

. T T m i
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Ch, Senza npn tuo cenno, o stolido, '(Irr_l sar-
\ | casmo ¢ rabbig a Vert.)
IE dalla tomba npscito!

Fer, (Ah ! di tal vista un fylminel
M' avesse gia colpito,

Coro Par dal celeste’ fulmiue
Ognun di lor colpito.

Gia. Non vi diro le trame (ai compagnt)
Di questa donna jnfame _

Ch. Ma di tno padre, o perfido, (fremendo)

Io son la sposa ancor,
Gia, Ella ha yenduto, uditelo
ﬂﬂmpagui di mia sorte,
A questo vile (ahi perfida !)
L’ onor del suo consorte,
Comprato ha Ja mia morte
A prezzo del syo onor!

Ch. Ahi scellerato !... morte
Vieni, mi piomba in cor.
Fer, Ora & per noi di morte....

Ma una sperapza ancor !...
Coro  Abbia da noj ]a morte
La infida e il traditor. (Ramada e Giamir
sono ipdietroin colloquie, Giamir fa cenno che ha
- : capito )
(nuowa breye silenzio) |
Gia. Ma te sprezzo ed alla pepa (a Chiara)
Dell’ infamia io t' abbandono;
E la vita, il mio perdono (g Fertunno av-
vicingndoglisi con misterae lento e passo.)
Anco a te - stupisci! - 1o do.
Ov' ¢ Bionda?  (con passione estrema)
Fer, (trignfante) Or qui mi syena,
Ma di lei non parlerq.
Gia. O Vertupno! - E la tua yita (con forza
e d:'.xperﬂé-'f'ﬂrw}
Da un sol filo omai dipende (snuda il ferrq)
Coro Ma s'uccida, e sia finita... |
1l suo vivere ci oftende. (facendaq un passg
' versa (uy)

Gia. Ah! cessate.. oh dio! discende

Col segrelo nell’ ayel,
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Parla - o pena io posso darti (a Pertunno)
Piu di morte assal crudel.
Bionda ?
Fer. E' vano. (e st arretra freddamente)
Coro S' uccida s’ uccida.,

(Ramapa’corre e smorza ratto il lume clh’ & in fon-
do, §' avvicina a Vertunno, gli parla all’ orecchio, e lo
trae fuori. Guamir prende per un braccio Chiara ela
spinge fuori ugualmente, mentre tutli si muovono per
atterrarlt fra ' ombre.)

Gia. Fermi un passo da vol non si muova...
Deh ! se caro v’ & Gian di Nisida,
Questa a lui ne fia I’ ultima prova,
(intanto un cav. in fondo da una cayerna riporta
un lume)
Coro Tradimento ! fu 1' arabo indegno,
Che gl’'iniqui da morte salvo.
Ram, Che 5&1530113, a gastigo piu degoo ( rientra e
grida,)
E voi tutti alla morte scampo. (impressione
in tutti)
Gia.  Si,miei fidi, domani a Nisida (con slancio)
Fia dal padre il giudizio compito:
La sua mano su chi I'ba tradito,
O miei fidi, tremenda cadra,
Gia. Ta mia
e sua
Ram.) Tosto resa verra dall' infame,
Della rea saran chiare le trame,
L’ uno e I’ altro punito sara,
Coro  Parla, accenna, comanda, c'invita,
Sarem 1’ ombra seguace a’tuoi passi,
O sia d' uopo !’ aceiaro o la vita,
Pronto il core, e la destra sara,

Tutti har circondato Gianni: egli esige daloro il
cenno del giuramento: tutti gli stendono la destra, egli
la stringe: indi parte frctmﬁ.’rm: tutti lo seguono.

donna alla vita, all' amore

- Cala la tela -

R

ATTO QUARTO

SCENA PRIMA,

Icastello diRocca-Marina come nella prima secena
dell'atto terzo: st vede la porta del gabinetto murata.

Il duca Rosertq e Ramapys’,

Ram. Quulla ¢ la porta., (entra:f:du primo ed qd-
. itando |
Rob. (con ansietad) Schiudila, 4 G,
Ram.  Attendi ancor - Tu Gianni
L’ hai maledetto !
Rob. (con passione) Ah! sperdasi
Quel sovvenir d’ aflanni..,
Ve’ del dolor la lagrima
Sta sul mio ciglio ancor. .
(Ramada & commosso eda segno di gloja: il duca si
appressa piga lui e contutia l'espansione dell’anima,)
Oh ! se a me tu rendi il figlio . '
Che dal seno io mi strappal,
S' 10 pur sfugga dall’ artiglio
Di quel vile 1n cpi fidai,
A tant’ opra ugual mercede,
Dove ma1 trovar sapro ?...
Io, signor, d’' un servo al piede
La virtude adorero, ,
Ma schiudi  (conistanza, e si dirigge verso

Ram, Arresta = E’ libero - la porta)
Rob. Oh dubbio! (trala speranza e il sespetto)
Ram, Ei pria ne usciva: ((rassicurandolo)

Ma chiusi la in quel carcere
. Ghj I' empio cenno udiva,
Rob, K salvo! = A lui tu guidami, (rasserenandos:
: : e con espansione.)
Ch'io me lo stringa al cor,(quindicon slancia)
Ab! quanta fu I' angoscia
Nel cor d' un genitore,
Tutta dell’ empio im core,
Tutta yersar sapro. y
Dell' amistade offesa ,
Del mio figlivol schernita,
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Dell’ onor mio tradito
Pienp vendetta nvrf::.‘
Ram. Vieni, ah ! wvieni; ampia mercede

Nella toa gipstizia avro,

Ed in pegno di mia fede

Altri arcani svelerd. (via Rob. frettoloso,
| Ram. lo segue)

SCENA IL
Sala nel castello di Nisida: come nell’ atto 1°
Guaxnr : e POL pUCA Roserro, ¢ quindi CayAuiesr NERI,

Gia. Sta sulla torre Ramada = fra poco ( guardando
Quell’ aspettato suono ' ; dalla finestra )
Sara squilla di morte.., Ah pria che inondi
Qui Ja mia gente vincitrice, il padre
Riveder potess’ io! lieto non sono
Se in cor non mi discende il suo perdono.

Rob. (E' d'esso) O figliod... (uscendo e fiocamente)

Gia. Il padrel... (per slanciarsi

L a luiindi s'arresta)

(Pur d' appressarlo io tremo !)

Rob.  (Perche d'ignoto affetto _
Palpito insieme e fremo!)

Gia, Signor, de’ oi rimproveri (appressandosi
Pria che mi prema il peso, ' finalmente)
Odi da me qual perfido '
T’ ha pin del figlio offeso;
Odi a qual pena orribile
Mi condanng quel vile
Che nel tuo cor lo stile
Baciandoty pianto !

Rob. + Taci; dell”alma wvile
L’ opre gia tutte io s0.

Gia. Tu piangi? -~ E amare lagrime

~ Io piansi, io maledetio...  (prostrandosz)

Rob. Taci... deh ! sorgi... abbracciami ,

Dal cor t' ho benedetto.
A 2,
Non rammentar quell' orrido
(yiorno d’ un tristo errore,
T’ offese il labbro, e rapido

(con colore)

e — e m  —————
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Ti benedisse il corei 1 .
11 perdonai,... perdonami,.,,
Perdona al genitore, . {
‘Che,; di piu_caldo amore

‘ ell’ ira’ sua t' amo. S

Gia. ' Ah ! questo’amplessé ¢ balsamo
Che vince ogni dolore,
Sento . avvivar ida' un palpito '

Il mio’morente ‘¢ore. ' 1 ool (L
Oh padre mio !.." perdonamilii. !
Cieco 'mi fece amore, ' 0 il

Ma pur nel suo farore JUUR
Sempre il mio ‘eor’ t! amd.' ' (suonala cam-
Cge Sipana del'castello; pausa)
Rob. Qual. suono ¢ questo 2+ |1 Wil scuotendosi
) e per allontanarsi)

Gia. (fermandolo) Ascol tami...
Rob. So tutto.«» Un tradimente! (quast sdegnato)
Gia. '~ No: de’ miei. fidi -il/ giungere i ' stre
Fia sol ipe’ rei’ spavento. : ' Ls s
(entrano i Cavalieri. rieri , Giamir, e Ramadaa::
Coro  Gianni, su’ tuoi carnefici { '
Vendetta omai discende.
Ram. Giace Vertinno, e I"anima
Gia negli abissi scende. 13} 110
Gia.  Ahi!ll che faceste I Ei spira,. .« (cor slancio)
E non parld di Biondal... '
€hi mi dira qual carcere
Qual terra la nasconda ?..,.
Ma Chiara il sa, ' (per andare)
GLlan. _ Nonella, (uscendo dalfolto delcoro)
s A voi (];;:I‘EH?D i? SO?EI'?. ff_e .nilﬁl nel mezzo)
ia, colpo'! Or la favella
Rob. ) (sorpresi) Ridoaara: muti il cielo !
Giam. Quella’ vittima & racchiusa’
Nella Rocca' di Bajano
Rob.  Ma tu dunque?...” (a Gidmir)

fam. . Ornon ¢ tempo (frammettendosi)
* 7 Ch’et vi sveli il proprio ‘arcano....

Coro* )Ma si corra, e I"infelice ' '

Ram. )¢y, NS

2 'Ginm! )leenam da schiavitii, - .

Rob. - Se giustizia oprar ne lice... (con riconoscenza
P a Ramada)
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Gia., Pur degli arabi & virta!  (c. s, a Giamir)
Gia, D'inganno vitlima = fosti, 0 di]ellaﬁ_{mn passione)
Rob. 1l pianto a tergerle’= vieni, t' aflretta.
Gia.) . 5. Ah! s, posandoli ~ sopra il mio core
Rob ;a dug ., o 0rn .
. Ogull 1o palpito’ = compensi amore.
Ztam. ) Si corriant, fra I' empie murd,
Giam.) Bionda in lagrime ci aspella;
Coro L' infelice avra’ v,unEIIR'
- Dell’ ingiusto suo.dolor.
Ella udrix la . trama ordita
Del fraterno’ tradimento ,
Giubilando' udri che spento
.. Cadde il barbaro oppressor.

SCENA IIIL

Tetra' swnza sotlerranea nella: rocca” di Bajanol
Porta d' ingresso nel fondo < A sinistra'una’ porticing
che mette ad altra stanza. A destra, poco elevato da
terra,un tavolo su' cui' siede Bionda, immersa in tristi
e profondi pensieriv

Giannt e Bioxpa

Gia. (entrando ravvolto in veste lunga e nera, ¢ co-
perto il volto, avvicinandosi di fianco)
Bionda ! . .
Bion, (senzalevaril capo) | _
Al! chi E;imigc: mail Gianni ! (lo guarda)
Gian. (svestendosi l'abito) . Amor mip !
Bion,  Contlenla 10° muoro.
Gian, R3] , Abbracciami
[o i reco la vita, _
Bion.  Si, nelle braccia tue vila ¢ la morte.
Gian. N0, che salva uscirai da queste porte,
In quest’ abito celati = All' estrema
Uscita, pia parola

Mormora a basso, e _qluindi (le indossa le
La via trascorri, vola, proprie vesti)
Bion. Ma w? (resistendo)
Gian. La strada io m' aprird col ferro. (indi

la sollecita ad useire; ella cade ginocchioni, con-
giungendo le mani fa atto di preghiera : é rilevata
da Gianni, e parte dal fondo.)
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SCENA IV.
Guxst poi Cuuarx

Gian.Uh dio ! che orrendo loco (guardando intorne.)
Di spictata vendetta!  (si fissa a guardare una
) porucina laterale)
Come pianto avrd qui la mia dilewtal  (appres-
Quivi mi par s aggiri sasi alla poria)
L' aura de suoi sospiri. (v'entra)
Ch. {entra, accosta l'uscio, guarda, né vedendo Bion-
da, sifissa anch'essa verso la porta laterale)
Cola’ dentro si celw, |
Pianst - pregai per e, pieth mi guida -
lo le diro ~ salva tu sei se al mondo
Sottarti, e i di menar solinga chiediv (poi guasi
Venga, venga poi Gianni trion fante.)
E sc pud la ritolga a questi affanni.
(va per entrare laporta laterale é le si presenta Gian.)
a9, Gia.) Ah ! I' empia ! _
" Ch.) Ol vista! (Chiara fa per fuggire; ma Gian~
nila previene, corre all’'uscio e lo serra forte.)
Ch. (com gride)  Arresta!
(ria. : ) perlida
Sotto I' acciar tu sei,
Sotto I' acciar che vendica
_ D' un colpo i pianti miei
Ch. Vibra, ferisci, improvvido,
Tu morirai con me,
Gians . Ch' osi sperar?
Ch. (additando la porta) Quell’ adito -
Chiodestr ancor per e ! (stupore e pausa)
Nessuo vi dee piu scendere
Sino all' ottava aurora
Allor che un muro duplice
V'iopalzeran di fuora:
Stolta, del cielo il farmaco
Gia Bionda rifiot,
E dell’ orrendo carcere |
La chiave a me resion (la gitta in terra di-
nange a (ui, nuova pausa
Gia. Ah! conforto almen mi sia ® J
Il vederti alfin spirare
la orribile agonia
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Di rimouvso, e di tevtors (quindi esaltandosi
e allontanando lo seuardo da lel.)
Bionda ¢ salva, ed io dal cielo
Altra grazia non imploro;
M’ accompagna alfin 's’ 10 muoro
Una immagine d’ amor.
Ch, Non avral neppur conforto
Di vedermi in lungo duolo
Contrastar distesa al suolo
Colla ‘morte , e col terror.
lo non amo, e nulla spero,
E m' affretto all' ore estreme;
Tu sedouto dalla speme
~ Farat Jungo il tuo:dolor: _
Mira...  (si slancia rapidainente entro la
orticina di sinistra)

Gia. Arresta ! = (colpi alla porta) Qual fragor !
Rob, Giannt (didentro) LGS MRy
Ch. ( . O cieco mio farorl.. (fitorna in iscec-
Gra:. ( ¢ 2l k! na pallida atterrita)
O mio liberator}t - (la porta s’apre)

SCENA V. |

I pucx Rorento, i Cawdlicri reri con flaccole =
Der#r, poi Broxpa’e Gramir, ' 7

(Chiara, coprendo il volto colle man: rifugge in un
angolo.) _ Lon .
Gia.  Mira a goder chi venne (correndo a Chiara

e trascinandola innanzi a Roberto)
Della vendetta, a chindere la tomba
Sul capo all*infelice'! - O padre miral
Rob. Donna iofernal! |
ch. Si, a morte (cort tremenda espressione)
Bionda volo da queste soglie: or mori  (con
sarcasmo ferote a Gianni)
Se rivederla vuol. i1
Bion. (apparendo sulla porta con Giamir ¢ grida)
Un' portento mi torna in mezzo a voi.
(grido diterrore in Chiara,digioja negli altri: Bion-
da correin braccio a Gianni)) * : i
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Bion. ) Ah veglia il ciel sui miseri; oo |
Gian.) Deluso ha i traditori ; S
Rob, ) Per lui all' amplesso.tornano ..« ! A0
Ch. ) Due mal divisiicori. R R TR TR RPRLYY
Rob. )i Contro a quell’ occhio vigile A
La colpa un vel non hasi oyo5 o) 530
Gia. Ma tu, si eletto spirito, (z Giamir)
and Tu figlio -a Bamada ?-: - a0 w0l
Ch. Ma quel Giamirsi perfido - v (7@ se)
Chi mai chi mai sara?
Giam. Gianpi, alla tna’‘memoria
Chiama 1 passati di:
Un tuo fratel, ricordalo,
Dagli occhi tuoi sparl.
Gig. ) Ciel Ludoyico?
Rob. ) Tu é RAOVICO |
Giam. Abbracciami..,
Gia. Oh mio fratel!
Rob. 1l figlio mjo! (tra se)
Ch. Menzogna !
Ram.  Conosci chi carnefice (facendost innanzi a
Esser di lvi ‘dovea, Chiara)

E molto prezzo, o barbara
Dalla tua man prendea. (gitta il mantello
nero ed a pare pestito da maringro) |
( Stenio !
Ch. ¢ 2, ( Stenjo ! (arretrando inorridita)
Rob. Tu Stenio? Ah! cadano (¢ Chiara minac=
I’ ombre da questo ciglio ci0s0)
Conosco appien quell' empia  (agli altri)
Ma in te ritrovo un figlio. (abbracciando
Giamir, poi Bignda e Gianni,poi riyolgesi a Chiara)
In questo sepolcro - tu sola’ morrai ;
Pill trame, pilt scampo®- iniqua non hai.
Del complice ha 'alma - I'inferno inghiottita;
Com’ egli finiva - finisci, o crudel.
ch. Oh forza d’evenlti - da niuno pensati! (danda
. segni di languore)
Son tulli contenti - son tutti beati!s..
lo sola frattanto - nell'ira e nel pianto
Aspetto la morte - che tardami il ciel.
Tutti  Oh serie d'eventi - da noi non sperati!
Noi siamo contentlt = noi siamo heatl;
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E restano in' pianto gli iniqui soltauto, -
Che i buoni calcando ~ sfidavano'il ciel.

ch. o moro, e |' averno....  (vacilla indi cade)
Rob. (sorpreso) Che veggo ! V3
Ch. _ : Ho nel cor! (muore)
Gia. Un tosco beyea.

Tuttt Fuggiamo...'Oh terror !

Tutti s' arretrano. da Chiara inorriditi Gianint,
Bionda , Giamir nelle braccia di Roberto.

FINE.
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